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08 SANTA MARIA DE’ SERVI

R I S T A V R A T A  L ’ A N N O  M D C C X C I

Questo che oggidi chiamasi Oratorio di san 
Filippo Neri era già scuola o confraternita del- 
l’Annunciata. L ’ epigrafe che esternamente so
pra la porla or vi si legge è moderna , ed 
ha un errore di scarpello, perchè l’anno de
ve stare m c c c x iii i .  non m c c c x i i i ,  trovandosi nel 
ms. Bergantini il vecchio epitaffio che dice
va: DEL M CCC XIIII FV  P R IN C IP IA T A  Q VESTA SC IV O 
L A  ; oltre di che sul pavimento al di fuori 
leggesi pure scolpito, s .  b .  v . a .  | e x  a n o  

J m .c c c x iv  ; e di questa epoca erano quelle 
pitture rappresentanti azioni della vita di Cristo 
e della Madonna che sono descritte dal Boschi- 
ni, e ricordate dal Zanetti ( Pitt. Venei:, p. 7. 
ediz. 1792. ) . Notisi però, che questa Confra
ternita nel principio non aveva qui il suo luo
go, ma ove è oggi la cappella del Centurione 
detta dei Lucchesi, e del i 36o volendo i padri, 
come ho detto al numero 210, cedere a’ Luc
chesi quello spazio, i confratelli dell’Annunciata 
ebbero in cambio il sito che oggi vediamo ; il 
che io ricavo dal ms. Bergantini. Il ristauro che 
leggiamo fatto nel 1791 , fu conseguenza di 
quell’ incendio del quale ho detto al num. 212 , 
che avea guastato anche questo oratorio.
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F V  R E S T A Y R A T A  IN  T E N P O  | D E  M . P A V L O  
D I A N Z O L I V E R D I A N E  D M. F R A N .C0 D I L A N 
C I  A V IC H A R IO  E  D  M. A L F O N S O  I D E  
A N B R O Z O  S C H R IV A N  E  D E  L I  Q V A T R O  
A G I O N T I  F A T O  D I B E N I D E  L A  S C H V O L A  \ 
D  M D X C V III . M E N S I L V G I O  

•
Epigrafe relativa alla precedente, che si leg

ge scolpita sull’architrave esterno della porta di 
quest’oratorio . a v i c b a m o  corrotto da v i c a r i o  .
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. X .P S . R . E . S V E  . N I T . IN  P A G  E .  D E .V S  
H O M O  F A C .T V S  E .S  M C .C .C .C .X V III .

Aveva io già chiuse queste epigrafi, quando
il signor Giovanni Casoni architetto direttore 
delle fabbriche dell’ I. R. Comando di Marina 
mi favori la presente . Essa era presso il cus
pide della grande campana di questa chiesa de* 
Servi ; campana trasportata nell’Arsenale, e poi 
distrutta nel 1812 . E  non essendo il carattere, 
ond’ è formata, de’ comuni nelle veneziane in
scrizioni ho creduto di far cosa grata col do
narne un esemplare inciso.

Fine della Chieda di S. M. de’ Servi.


